
IL PRESIDENTE

(ai sensi del comma 55 della Legge 7 aprile 2014, n. 56 e s.m.i)

Proposta. n.  2021/248

Deliberazione n. 37 del 02/03/2021 

ALLEGATI - ALLEGATO A 

OGGETTO: Centro Studi Il Perugino di  Città  della  Pieve S.C. A R.L. -  in liquidazione.  Variazioni al  
Bilancio di Previsione 2020 - 2022, Annualità 2021 in regime di esercizio provvisorio per finanziamento  
spese di liquidazione.

VISTO D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni;

VISTO il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 del D. 
Lgs. 118/2011); 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001;

VISTA la delibera di Consiglio Provinciale n. 14 del 28/07/2020 avente ad oggetto: “Documento 
Unico di Programmazione 2020 - 2022, Bilancio di Previsione 2020 - 2022 e relativi  allegati  e 
salvaguardia degli equilibri di bilancio. Approvazione.”;

VISTA la Deliberazione del Presidente (ai sensi del comma 55 della Legge 7 Aprile 2014, n.56 e 
s.m.i) n. 92 del 31.07.2020 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2020 – 
2022”;

VISTA la L. 17 luglio 2020, n. 77 che ha convertito, con modificazioni, il Decreto Legge 19 maggio 
2020, n. 34 (decreto Rilancio), contenente “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 
all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, la 
quale,  al  comma 3-bis  dell’art.106,  prevede  il  differimento  del  termine  per  l’approvazione  del 
Bilancio di Previsione 2021 – 2023 da parte degli Enti Locali al 31 gennaio 2021;



VISTO il Decreto del Ministro dell'Interno del 13 gennaio scorso, adottato d'intesa con il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze e con il parere favorevole della conferenza Stato-Città e Autonomie 
Locali, con il quale è stato ulteriormente differito dal 31 gennaio al 31 marzo 2021 il termine per  
l’approvazione del Bilancio di Previsione 2021 - 2023 da parte degli Enti Locali;

CHE per  quanto  sopra  l’ente  si  trova  in  esercizio  provvisorio  di  cui  all’art.  163  del  D.  Lgs. 
267/2000 e smi;

RICHIAMATA la Deliberazione del Presidente n. 5 del 19/01/2021, avente ad oggetto: “Esercizio 
Provvisorio del Bilancio di Previsione 2021 – 2023”, con la quale, tra l’altro, sono stati attribuiti a  
ciascun Responsabile del Servizio i capitoli di entrata e di spesa relativi agli stanziamenti aggiornati 
della  seconda  annualità   dell’ultimo  bilancio  approvato,  ovvero  quelli  dell’Annualità  2021  del 
Bilancio di Previsione 2020 – 2022;

VISTO l’articolo 175 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., che disciplina la competenza delle variazioni 
degli  stanziamenti di bilancio ed in particolare l’art. 175 comma 5-bis in merito a variazioni di 
bilancio di competenza dell’organo esecutivo e più precisamente:

1. le  variazioni  del  Piano Esecutivo  di  Gestione  ad  eccezione  di  quelle  di  cui  all’art.  175 
comma 5-quater del Tuel; 

2. le variazioni del Bilancio di Previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano 
come  meramente  applicative  delle  decisioni  del  Consiglio,  per  ciascuno  degli  esercizi 
considerati nel bilancio relative a: 

a. variazioni  riguardanti  l’utilizzo  della  quota  vincolata  e  accantonata  del  risultato  di 
amministrazione nel corso dell’esercizio provvisorio consistenti nella mera reiscrizione di 
economie  di  spesa  derivanti  da  stanziamenti  di  bilancio  dell’esercizio  precedente 
corrispondenti  a  entrate  vincolate,  secondo  le  modalità  previste  dall’art.  187,  comma 
3-quinquies; 

b. variazioni  compensative  tra  le  dotazioni  delle  missioni  e  dei  programmi  riguardanti 
l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse,  o qualora le variazioni siano necessarie per 
l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri strumenti di  
programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

c. variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle 
spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno 
dell’ente; 

d. variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, garantendo 
che il fondo di cassa alla fine dell’esercizio sia non negativo; 

e. variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all’art. 3, comma 5, del Decreto 
Legislativo 23 Giugno 2011, n. 118, effettuata entro i termini di approvazione del rendiconto 
in deroga al comma 3;

e-bis. Variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso programma all’interno della 
stessa missione;



VISTO l’allegato 4/2 al D. Lgs.118/2011 “Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria”, che, al punto 8.13 lett. a), dispone, tra l’altro, che:
Nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile:

a) per  quanto  riguarda  le  spese,  effettuare  variazioni  agli  stanziamenti  di  competenza  dei 
macroaggregati  compensative  all’interno  dei  programmi  e  dei  capitoli,  compensative 
all’interno dei macroaggregati, anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza delle 
entrate  compensative  all’interno della  medesima tipologia  e/o  della  medesima categoria, 
anche prevedendo l’istituzione di nuovi capitoli;

PREMESSO che la Provincia di Perugia è socia del Centro Studi il Perugino di Città della Pieve 
S.C. A R.L, in liquidazione; 

RICHIAMATA la determinazione dirigenziale n. 3453 del 29/12/2020, avente ad oggetto “Centro 
Studi  Il  Perugino di  Città  della  Pieve  s.c.a  r.l.-in  liquidazione.  Provvedimenti”  con la  quale,  a 
seguito della chiusura delle operazioni di liquidazione della società, veniva impegnato a favore della 
società suddetta la somma di euro 4.652,26 per provvedere alla copertura delle spese finali della  
procedura;

CONSIDERATO che tale importo non rilevava tutte le poste afferenti alla procedura di chiusura 
come riportate nei prospetti presentati dal liquidatore;

CONSIDERATO inoltre che in data 7 del mese di gennaio 2021 si è tenuta in video conferenza 
presso gli uffici del liquidatore la continuazione dell’assemblea ordinaria dei soci convocata in data 
18 dicembre 2020, per discutere la liquidazione finale e cancellazione della Società oltre varie ed 
eventuali;

VISTO  il  verbale  definitivo  dell’assemblea  ordinaria  sopracitata  riportante  l’approvazione  del 
bilancio di chiusura del “Centro Studi Il Perugino di Città della Pieve s.c.a r.l.-in liquidazione” e la 
determinazione della quota complessiva, a carico di questo Ente, per euro 5.652,00, pari ad 1/3 
dell’importo occorrente per la copertura delle spese di chiusura quantificate per un importo lordo di  
euro 16.956,00;

CONSIDERATO che,  con il  presente atto,  occorre provvedere al finanziamento di euro 999,74, 
tenendo  conto  che  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  3453/2020,  la  Provincia  di  Perugia  ha 
provveduto ad impegnare la somma di €. 4.652,26;

CHE alla necessità di cui sopra può farsi fronte disponendo la necessaria variazione compensativa 
tra macroaggregati dello stesso programma all’interno della stessa missione, di cui all’art. 175 c.  
5-bis lettera  e-bis,  integrando la  dotazione del  macroaggregato 104 “Trasferimenti  correnti”  per 
l’importo di €. 999,74  previa riduzione dello stanziamento del macroaggregato 103 “Acquisto di 
beni  e  servizi”,  che  presenta  una  disponibilità,  al  momento,  esuberante  rispetto  alle  effettive 
necessità;

CHE il dettaglio di detta variazione, è riportato nel prospetto allegato al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale – “ALLEGATO A - VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2020 – 2022, ANNUALITA’ 2021 IN REGIME DI ESERCIZIO PROVVISORIO”;



PRECISATO che:

• i documenti di programmazione 2021 – 2023, terranno conto della variazione anzidetta;

• a seguito dell’adozione della variazione di cui al presente atto, viene garantito il permanere 
degli equilibri;

• di detta variazione deve essere data comunicazione al Consiglio Provinciale ai sensi dell’art. 
175 comma 5 ter del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e s.m.i.; 

VISTO altresì lo Statuto ed i Regolamenti dell’Ente; 

VISTA la Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” e s.m.i; 

VISTO, in particolare, l’art. 1 commi 55 e 56 della Legge che delineano in maniera tassativa le 
competenze,  rispettivamente,  del  Presidente,  del  Consiglio  provinciale  e  dell’Assemblea  dei 
Sindaci; 

DATO ATTO che il presente provvedimento viene adottato con l’assistenza del Segretario Generale; 

VISTO  il  parere favorevole in ordine alla regolarità  tecnica espresso dal Dirigente del  Servizio 
Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del 
D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Servizio 
Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000, come sostituito dall’art. 3 comma 2 lett. b) del 
D.L. n. 174/2012, convertito con modificazioni dalla Legge 7 dicembre 2012, n. 213; 

Tutto ciò premesso,

DELIBERA

DI DISPORRE, ai sensi dell’art. 175 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL) e smi e per le motivazioni di  
cui in  premessa,  la variazione dettagliata  nel prospetto  allegato al  presente atto  per  farne parte 
integrante e sostanziale  – “ALLEGATO A - VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 
2020 – 2022, ANNUALITA’ 2021 IN REGIME DI ESERCIZIO PROVVISORIO”;

DI PRECISARE che i documenti di programmazione 2021 – 2023, terranno conto della variazione 
di cui al presente atto;

DI DARE ATTO che, a seguito dell’adozione del presente atto, viene garantito il permanere degli 
equilibri generali di bilancio di cui all’articolo 193 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

DI COMUNICARE la presente deliberazione al Consiglio Provinciale ai sensi dell’articolo 175 
comma 5-ter del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;



DI  DISPORRE la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  all’albo  pretorio  on  line  e  su 
“Amministrazione trasparente” del sito internet istituzionale ai sensi del D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.;

DI  DARE  ATTO  che  il  dott.  Alberto  Orvietani  è  responsabile  del  presente  procedimento 
amministrativo.

Inoltre, vista l’urgenza del provvedimento in discussione, 

IL PRESIDENTE

dichiara il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.lgs 267/2000. 

Documento informatico firmato digitalmente.

Il Presidente: LUCIANO BACCHETTA

Il Segretario Generale: FRANCESCO GRILLI 
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